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«I poveri sono come i bonsai: il lo-
ro seme non ha difetti, semplice-
mente la società non ha mai con-
cesso loro il terreno per crescere».
Quando Muhammad Yunus, l’in-
ventore del microcredito, decise
di trasformare questa semplice ve-
rità in pratica bancaria, pensava al-
le province rurali del Bangladesh:
soldi per acquistare una mucca e
garantirsi la sopravvivenza, un fa-
scio di vimini per intrecciare ceste
da rivendere al mercato, semi da
piantare e coltivare per nutrire i
propri figli. Ma la crisi internazio-
nale sta mettendo in ginocchio an-
che il ricco Occidente e la rivoluzio-
ne dei piccoli prestiti potrebbe tro-
vare nuovi terreni fertili.

«Entro un anno avvieremo un
progetto Grameen anche in Italia»
ha annunciato il premio Nobel per
la pace nel 2006, ieri a Milano per
il convegno Un mondo senza pover-
tà organizzato dalla fondazione
Cariplo e dalla fondazione Gian-
giacomo Feltrinelli. Il lancio del
microcredito nel Belpaese, che ve-
drà Unicredit e Università di Bolo-
gna tra i partner dell’impresa, non
avverrà tramite «una organizzazio-
ne non governativa per fornire cre-
dito a coloro che non avrebbero
credito dalle banche, rischiando di
finire nelle mani degli usurai» ha
spiegato Yunus. «Abbiamo fatto la
stessa cosa negli Stati Uniti e i risul-
tati sono stati molto buoni».

Già sono stati avviati alcuni pro-
getti-pilota, frutto della collabora-
zione tra Grameen e multinaziona-
li occidentali: Danone produrrà
uno yogurt a prezzi stracciati con
integratori alimentari per i bambi-
ni malnutriti del Bangladesh e Veo-
lia venderà quattro litri d’acqua a

un penny nei villaggi dove è conta-
minata con l’arsenico. La sfida è
chiara: smontare e rifare «mattone
su mattone» il sistema finanziario,
perchè «il concetto di sviluppo eco-
nomico come massimizzazione del
profitto si basa sull’idea che tutti gli

essere umani sono egoisti, mentre
c’è invece un elemento di forte altru-
ismo in tutti e ci può essere un’attivi-
tà economica basata sul business so-
ciale» ha detto Muhammad Yunus a
una platea gremita di giovani.

LA STORIADI GRAMEEN

Lo dimostra la storia della Grameen
Bank. «Ho cominciato ad occupar-
mi di povertà perchè ne ero circon-
dato, nel 1974 non potevo insegna-

re eleganti teorie economiche nel-
le classi universitarie mentre c’era
la terribile carestia del Banglade-
sh» ha raccontato l’economista, ri-
cordando di avere iniziato a mette-
re a disposizione di tasca propria
27 dollari per strappare gli abitan-
ti di un villaggio dalle mani degli
strozzini e di avere poi continuato
su questa strada. «E i poveri ripaga-
vano i loro prestiti, puntuali, ogni
volta».

Nata nel 1983, la banca del vil-
laggio eroga prestiti a oltre 7,6 mi-
lioni di persone, donne per il 97%
perchè «garantire un prestito a lo-
ro porta maggiori benefici alla fa-
miglia», in 84mila villaggi del Ban-
gladesh. Si tratta di prestiti di som-
me contenute a tassi bassi senza
garanzie, utilizzate per case, stu-
denti e microimprese familiari. Fi-
nora Grameen ha erogato un tota-
le di 7,59 miliardi di dollari, con
un tasso di restituzione di oltre il
98% e il 65% dei beneficiari ha su-
perato la soglia della povertà. ❖

IL FILM

LABANCADEI POVERI

pGrameen Bank avrà Unicredit e Università di Bologna come partner

p Economia sociale per riformare il sistema finanziario in piena crisi

StMicroelectronics avvierà la
cassa integrazione per il 50% dei di-
pendenti, su un totale di 8.067 per-
sone in Italia. Lo ha comunicato la
multinazionale dopo l'incontro con
i sindacati nella sede del ministero
per lo Sviluppo. Nell'incontro al mi-
nistero la STMicroelectronics ha illu-
strato l'andamento dei suoi stabili-
menti di produzione in Italia. «Nel
primo trimestre la società ha evitato
il ricorso agli ammortizzatori sociali
attraverso due accordi sindacali - ha
sostenuto in una nota -. Secondo le
attuali previsioni per il secondo tri-
mestre, i livelli di saturazione saran-
no ancora più bassi, a tal punto da
rendere necessario il ricorso alla cas-
sa integrazione ordinaria».

Le rappresentanze sindacali si in-
contreranno con la direzione azien-
dale nei prossimi giorni per analizza-
re nei dettagli le situazioni locali ad
Agrate Brianza (Milano) e a Cata-
nia. ❖

Giorno e notte in assemblea
permanente dentro il negozio, ri-
scuotono la solidarietà dei clienti.
Avviene a Milano, in corso Vercelli,
dove le trentadue lavoratrici del
punto vendita Benetton manifesta-
no contro i licenziamenti avviati lo
scorso 17 febbraio dalla società che
gestisce il negozio d’abbigliamen-
to, la TOV Srl.

Da sabato notte queste lavoratri-
ci hanno deciso di presidiare il loro
posto di lavoro fino a quando non
sarà trovata una soluzione che ga-
rantisca a tutte di restare in corso
Vercelli. Alla protesta, oltre ai sinda-
cati (ieri al presidio per la Cgil c’era
anche il segretario generale della Fi-
lcams di Milano, Graziella Carneri)
molti clienti del negozio, solidali al-
la lotta di queste lavoratrici.

Secondo quanto risulta, la vicen-
da potrebbe risolversi con l’inter-
vento della stessa Benetton. Il grup-
po trevigiano si sarebbe infatti reso
disponibile a trovare un’altra socie-
tà interessata a gestire il punto ven-
dita. Nel frattempo, però, continua
il presidio.❖

CreditoMuhammadYunus è il banchiere dei poveri

lventurelli@unita.it

IL LINK

La storia del bengaleseMoham-

med Yunus diventerà un film. Il

registaMarcoAmentaracconte-

rà “Il banchiere dei poveri”, l’au-

tobiografiadicuidatempohaac-

quisito i diritti cinematografici.

P
SarannoleRsudellaPiaggiodiPontederaaproseguire la trattativacon l'aziendaper

il rinnovodelcontratto integrativo.Ladecisioneèstatapresaal terminediun incontrotra i
rappresentanti dei lavoratori durante il quale è stato deciso di non attuare il pacchetto di
otto ore di sciopero ipotizzato dopo la rottura del confronto della scorsa settimana.
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dei siti italiani
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Il banchiere dei poveri porta
ilmicrocredito in Italia

Il banchiere dei poveri e Pre-
mio Nobel per la pace Muham-
mad Yunus porta anche in Ita-
lia il microcredito senza garan-
zie per dare prestiti ai più pove-
ri, che non possono avere credi-
to da una banca tradizionale.

LUIGINA VENTURELLI

Milano
la dura lotta
dei commessi
Benetton
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